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La Scuola è un servizio di formazione del Cen-
tro La Famiglia che svolge da più di cinquan-
t’anni un'attività qualificata aperta a tutti. Il 
Centro persegue le finalità di consulenza, di 
promozione umana e di aiuto, anche negli 
aspetti di informazione, prevenzione, educa-
zione e formazione. Il Consultorio esplica la 
propria attività attraverso il contributo di pro-
fessionisti preparati e di grande esperienza 
nel campo delle relazioni umane e familiari.
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LA PROFESSIONE DEL CONSULENTE FAMILIARE 
Il consulente familiare è il professionista socio educativo “profes-
sionista delle relazioni umane” esperto dell’ascolto e della relazio-
ne. Aiuta i singoli, la coppia o il nucleo familiare ad affrontare, pre-
venire e risolvere le problematiche comunicativo-relazionali. Il con-
sulente familiare: 
•attua percorsi formativi centrati su atteggiamenti e tecniche di
accoglienza, ascolto ed autoascolto, che valorizzano la persona
nella totalità delle sue componenti;

•si avvale di metodologie specifiche e dell’approccio teorico-prati-
co della Psicologia Umanistica che agevolano i singoli, la coppia
ed il nucleo familiare nelle dinamiche relazionali a mobilitare le
risorse interne ed esterne per le soluzioni possibili;

•si integra, ove occorre, con altri specialisti;
•agisce nel rispetto delle convinzioni etiche delle persone e favori-
sce in esse la maturazione che le renda capaci di scelte autonome
e responsabili;

•è tenuto al segreto professionale.
La professione del Consulente Familiare è riconosciuta e regolamentata
dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 4 “Disposizioni in materia di professioni
non organizzate”, sulle professioni non organizzate in ordini e collegi, entra-
ta in vigore il 10 febbraio 2013.

LA SCUOLA ITALIANA CONSULENTI FAMILIARI 
Nasce a Roma nel 1976 presso il Consultorio “Centro La Famiglia”, 
operante dal 1966. La Scuola, da più di quarant’anni, ha l’obiettivo 
di attivare un percorso formativo per l’acquisizione di specifiche 
competenze relazionali e la formazione di consulenti familiari alta-
mente qualificati. 

IL PERCORSO FORMATIVO 
Il percorso formativo è triennale e per ogni annualità comprende: 
• 13 Training Group (3 ore ciascuno);
• 12 lezioni teoriche (3 ore ciascuna);
• 2 seminari residenziali a Roma di due giorni.

I TRAINING-GROUP (T.G.) 
Il T.G. costituisce per la Scuola la parte centrale della formazione. Il 
futuro consulente, attraverso la dinamica di gruppo, impara a cono-
scersi nella relazione interpersonale, affinando le capacità dell’a-
scolto. 

I DOCENTI 
I docenti della Scuola hanno tutti una lunga esperienza nella forma-
zione e nella gestione di gruppi e di aule. Sono consulenti familiari, 
psichiatri, psicologi, sociologi, psicoterapeuti e psicopedagogisti. 

LAVORI SCRITTI ED ESAMI 
Per ogni T.G. l’allievo esegue un breve elaborato relativo al proprio 
vissuto. Alla fine di ciascun anno l’allievo presenterà la sintesi o 
recensione di almeno tre libri indicati dalla scuola ed un breve ela-
borato sul proprio vissuto relativo al proprio percorso e alle mara-
tone. 
Per il passaggio all’anno successivo è necessario superare le prove 
relative al programma ed essere in regola con le presenze e di pa-
gamenti. La valutazione per l’avanzamento è di insindacabile deci-
sione dello Staff della Scuola. 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
•AI Corso possono accedere (previo colloquio) coloro che abbiano
compiuto 18 anni e siano in possesso del titolo di laurea o di di-
ploma quinquennale di scuola superiore.

•La frequenza ai T.G. e alle lezioni teoriche è obbligatoria. Per il
passaggio all’anno successivo occorre raggiungere almeno l’80%
delle presenze per ciascuno dei momenti formativi.

•Le “maratone” (o seminari residenziali), in numero di due all’anno,
sono obbligatorie. Chi per gravi motivi non potesse partecipare
ad una di esse è tenuto a recuperarla entro l’anno.

•Iscrivendosi alla Scuola, si entra a far parte, dell’Associazione
“Centro La Famiglia” di Roma, divenendo soci ordinari con diritto
di partecipazione alle assemblee generali dell’Associazione mede-
sima.

ATTESTATI DI FREQUENZA E DIPLOMA
AI termine del percorso formativo l’allievo riceve l’attestato di fre-
quenza.Il diploma di qualificazione alla consulenza familiare viene
rilasciato all’allievo ritenuto idoneo dopo la discussione della tesi.

FORMAZIONE PERMANENTE
Concluso positivamente il corso di formazione triennale per consu-
lenti familiari, la Scuola offre la possibilità di accedere a corsi e per-
corsi di formazione permanente validi ai fini delTirocinio professio-
nale A.I.C.C.e F..

1. Antropologia della consulenza;
2. Approccio alla consulenza familiare;
3. La consulenza alla persona: IL SOSIA;
4. Sviluppo dell’individuo dalla prima infanzia al-

l’adolescenza;
5. Elementi di Analisi Transazionale;
6. Elementi di teoria Rogersiana;
7. Elementi di teoria della Gestalt;
8. Il ciclo di vita della Famiglia;
9. Sociologia della Famiglia;
10.La costruzione del SE’ ed il contatto nella 

relazione; 
11.Sessualità umana: relazione uomo-donna; 
12.Modulo A.I.C.C.e.F*.
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1. Metodologia e tecnica della consulenza familia-
re: la creazione della relazione d’aiuto, brevi 
cenni di comunicazione verbale e non verbale, il
primo colloquio, il contratto, lo svolgimento e la
conclusione;

2. Metodologia e tecnica della consulenza familia-
re: il coinvolgimento, la riformulazione e la con-
frontazione;

3. Metodologia e tecnica della consulenza familia-
re: metodologia dei 9 passi e IL SOSIA; 

4. Metodologia e tecnica della consulenza familia-
re: la consulenza alla coppia; 

5. Applicazione della consulenza familiare nelle
problematiche di coppia e di comunicazione;

6. Consulenza e mediazione familiare; 
7. Metodologia e tecnica della consulenza familia-

re: la consulenza alla famiglia; 
8. Diritto della famiglia: consulenza legale in

Consultorio; 
9. Metodologia consultoriale in Equipe, ag-

giornamento permanente e supervisione. 
10.Professionalità del C.F. in tre ambiti: consulto-

riale, volontariato e privato; 
11.La consulenza familiare rivolta ad una cliente-

la multietnica; 
12.Modulo A.I.C.C.e.F*.

1. Tecniche di comunicazione; 
2. Vita di relazione, preparazione al matrimonio e 

scelta di coppia;
3. Disagi dell’età evolutiva, preadolescenza e ado-

lescenza;
4. Disagi della sfera sessuale ed il campo di azione

della consulenza familiare;
5. Indicatori dei disagi psicologici e il campo

d’azione della consulenza familiare;
6. La crisi nel ciclo di vita personale e familiare;
7. Violenza intrafamiliare; 
8. Diventare madre e nuovo ruolo all’interno 

della coppia e della famiglia;
9. Consulenza ed adozione; 
10.Immagine, identità e ruolo del maschile nella 

famiglia e nella società di oggi; 
11.Genitori Sempre (GES): crisi della genitoriali-

tà; 
12.Modulo A.I.C.C.e.F*.

II 
A

N
N

O

* Associazione Italiana Consulenti Coniugali e Familiari
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